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1. Adozione norme VIDA da parte del Consiglio dell’Unione Europea 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 25 marzo 2025 il pacchetto 

normativo noto come riforma “ViDA – VAT in the Digital Age” che ha come obiettivo la 

digitalizzazione del sistema dell’imposta sul valore aggiunto nell’Unione Europea. L’adozione del 

ViDA costituisce un passaggio fondamentale nel percorso verso un sistema IVA europeo 

moderno e interoperabile, di conseguenza più efficiente, trasparente e resistenti alle frodi, con 

l’intento di garantire vantaggi significativi sia alle imprese che alle amministrazioni fiscali.  

Il ViDA comprende due testi legislativi: 

 

• la Direttiva (UE) 2025/516 dell’11 marzo 2025 che modifica la Direttiva 2006/112/CE, 

per quanto riguarda le norme IVA per l’era digitale 

 

• il Regolamento (UE) 2025/517 dell’11 marzo 2025, che modifica il Regolamento (UE) n. 

904/2010 per quanto riguarda gli accordi di cooperazione amministrativa in materia di 

IVA.  

 

Uno dei punti fondamentali del progetto ViDA è l’implementazione della fatturazione elettronica 

europea (eInvoicing), da attuarsi secondo la seguente road-map: 

- Dal 14 aprile 2025 la fatturazione elettronica diverrà una regola generale predefinita per 

l’emissione delle fatture; pertanto, a partire da tale data gli Stati membri UE non 

dovranno più richiedere autorizzazione alla Commissione per adottare obbligo di 

fatturazione in modalità elettronica all’interno dei propri Stati. 

 

- Dal 1° luglio 2030 tutti gli stati membri UE dovranno comunicare i dati delle operazioni 

transfrontaliere mediante l’uso del tracciato europeo della e-fattura - Digital Reporting 

Real-time (DRR). Gli elenchi riepilogativi Intrastat saranno sostituiti e quindi abrogati per 

i soggetti obbligati al DRR europeo. 

 

- Al fine di armonizzare e rendere interoperabili “cross-border” i tracciati della fatturazione 

elettronica adottati, sarà obbligatorio dal 1° gennaio 2035 per tutti i Paesi UE adottare il 

tracciato standard europeo EN16931 (UBL o CII), già adottato per la FE negli appalti 

pubblici europei. Fino a quella data i diversi Stati membri potranno applicare la 

fatturazione elettronica obbligatoria con sistemi nazionali mantenendo come esclusivo il 

tracciato nazionale. 
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2. Risposta dell’Agenzia delle Entrate ad interpello sulle modalità di calcolo dell’imposta 
di bollo su libri e registri tenuti in modalità informatica 

Con la riposta n. 42 del 20 febbraio 2025 all'interpello di un contribuente, l'Agenzia delle Entrate 

ha chiarito alcuni dubbi interpretativi riguardanti il versamento dell’imposta di bollo e della 

Tassa di concessione governativa sui libri e registri di cui all'art. 2421 del codice civile, tenuti 

in modalità digitale. 

Ricordando che per l'assolvimento dell'imposta di bollo sui libri tenuti in modalità informatica 

occorre far riferimento al decreto ministeriale 17 giugno 2014 il cui articolo 6 prevede che: 

“L'imposta di bollo sui documenti informatici fiscalmente rilevanti è corrisposta … con modalità 

esclusivamente telematica” (comma 1) ; 

“Il pagamento dell'imposta relativa agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o utilizzati 

durante l'anno avviene in un'unica soluzione entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell'esercizio” (comma 2) ; 

“L'imposta sui libri e sui registri di cui all'art. 16 della tariffa allegata al decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, tenuti in modalità informatica, è dovuta ogni 2500 

registrazioni o frazioni di esse” (comma 3). 

Nella risposta viene quindi precisato che per tutti i registri contabili ed i libri sociali, per i quali, 

se tenuti su supporto cartaceo, è previsto il pagamento dell'imposta di bollo, quest'ultima deve 

essere assolta, anche qualora siano tenuti con modalità diverse. 

Richiamando la Risoluzione n. 161 del 9 luglio 2007, AdE ricorda che per registrazione si intende 

il singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio.  

Dunque, in riferimento al Libro Inventari per accadimento contabile deve intendersi la 

registrazione relativa a ciascun cespite, nonché la registrazione della nota integrativa (bilancio 

societario), mentre per il Libro Giornale il concetto di registrazione va riferito ad ogni singola 

operazione rilevata in partita doppia, a prescindere dalle righe di dettaglio interessate. 

L'Agenzia delle Entrate afferma che il concetto di “registrazione” deve essere declinato in 

funzione della tipologia di libro o registro soggetto all'imposta di bollo.  

Con riferimento ai libri sociali il termine "registrazione" deve intendersi come riferito alla "riga” 

(del verbale o dell'annotazione relativa all'ingresso o all’uscita del socio dalla compagine 

societaria). 

In conclusione, nel caso dei libri e registri sociali, se tenuti in modalità digitale (ex art. 2215-

bis del Codice civile) l'imposta di bollo sarà dovuta ogni 100 pagine (o frazioni) corrispondenti 

a 2.500 righe (o frazioni). 

Ai fini del calcolo del tributo, si potrà fare riferimento alla visualizzazione dei libri su supporto 

informatico, in modo tale da consentire il conteggio delle righe/pagine per il calcolo del tributo, 

al pari della pagina ''fisica'' dei libri tenuti con modalità tradizionale.  
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Al riguardo, tra i formati standard, previsti per la conservazione a norma, per i libri sociali è 

possibile utilizzare il formato PDF o PDF/A che permette tale visualizzazione. 

In ultimo, l'Agenzia indica che per tutti i registri per i quali è previsto il pagamento della Tassa 

di Concessione Governativa (TCG), di cui all'articolo 23 della Tariffa allegata al d.P.R. n.  641 

del 1972, quest’ultima deve essere assolta indipendentemente dalla modalità di tenuta, 

cartacea o digitale, dei registri stessi. 

Per quanto riguarda il dubbio posto in interpello circa la conciliabilità tra il termine "pagina", di 

cui all'art. 23 della Tariffa allegata al d.P.R. n. 641 del 1972, e la tenuta dei libri sociali in 

modalità digitale, in coerenza con quanto stabilito ai fini dell'applicazione dell'imposta di bollo, 

si assume convenzionalmente la misura della pagina in 25 righe. 

Conseguentemente, nel caso dei libri e registri tenuti in modalità digitale, la TCG sarà dovuta 

ogni 500 pagine (o frazioni) corrispondenti a 12.500 righe (o frazioni). 

In merito, inoltre, alle modalità di versamento della TCG, resta fermo il tradizionale metodo di 

versamento su conto corrente postale. 

 

3. Obbligo di iscrizione del domicilio digitale nel registro delle imprese 

Con la Nota n. 43836 del 12 marzo 2025 del Ministero delle Imprese e del Made In Italy (MIMIT) 

sono state fornite le prime indicazioni interpretative ed operative in merito all'obbligo di 

iscrizione nel registro delle imprese del domicilio digitale degli amministratori di imprese 

costituite in forma societaria introdotto dalla Legge di Bilancio n. 207 del 30 dicembre 2024. 

La nota individua il perimetro di applicazione dell'obbligo, con specifico riferimento, tra l'altro, 

ai destinatari, ai termini per l'adempimento, alle condizioni di ammissibilità dell'indirizzo PEC 

comunicato al registro, ai diritti di segreteria e alle misure sanzionatorie per l'eventuale 

inadempimento. 

 

Come sempre, siamo a disposizione di coloro che necessitano di chiarimenti. 
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